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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 18 DEL 4 SETTEMBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame  del disegno di legge n. 483 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, di qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e delle proposte di legge  n. 211 “Approvazione di un progetto di legge regionale di modifica ed integrazione alla L. 55/84 e sue successive modificazioni. Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati in cantieri di lavoro di enti locali”, n. 229 “Disciplina dei tirocini estivi di orientamento”, n. 317 “Proposta di legge al Parlamento: Stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato, dei lavoratori con contratto di lavoro atipico assegni di ricerca o similari, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle pubbliche amministrazioni”.


Il Presidente di Commissione comunica che le proposte di legge 36, 49, 123, 174, 462 e 507 sono state ritirate.

La Commissione riprende l’esame dell’ articolato del d.d.l. n. 483, concentrandosi sugli articoli: 26, 27, 28, 29, 30, 31,32, 33, 34, 35, 36.

Articolo 26 (Internazionalizzazione del mercato del lavoro)

L’articolo è approvato a maggioranza senza apporre alcuna modifica.

Articolo 27 (Destinatari degli interventi)

L’articolo è approvato a maggioranza senza apporre alcuna modifica.

Articolo 28(Ruolo delle imprese)

L’articolo è approvato a maggioranza senza apporre alcuna modifica.

Articolo 29 (Inserimento lavorativo dei cittadini extracomunitari)
Viene  presentato il seguente rilievo sostanziale al testo  proposto dagli uffici:

- che nel riconoscere pari opportunità ai cittadini extracomunitari  in materia di politica del lavoro la condizione di residenza e di domicilio non è sufficiente e va altresì richiesto il possesso di regolare permesso di soggiorno. Dopo breve confronto fra i commissari al comma 1 dopo le parole “ ai cittadini provenienti da paesi non appartenenti all’Unione Europea” si aggiungono le parole “in possesso di regolare permesso di soggiorno”. La proposta di modifica sostanziale viene accolta a maggioranza.

Viene approvato a maggioranza un emendamento presentato dalla Giunta che al comma 1, dopo la parola “imprenditoriale” riformula  il testo come segue: “A tal fine, promuove e favorisce le attività formative mirate alla conoscenza della lingua italiana, dell’ordinamento civile dello Stato, e della legislazione sulla sicurezza e regolarità del lavoro.”

L’articolo 29 così emendato è approvato a maggioranza.
Articolo 30 (Cantieri di lavoro):

Vengono presentati e votati a maggioranza due emendamenti di Giunta che modificano così il testo: 

- dopo il comma 1 viene aggiunto il comma “ 1 bis: I cantieri hanno durata non inferiore a 6 e non superiore a 12 mesi.”;

- al comma 3, lettera b), dopo le parole “soggetti utilizzati”, si aggiunge: “ rivalutata annualmente in base all’andamento dell’inflazione rilevata dall’Istituto Centrale di Statistica (I.S.T.A.T.).”.

L’articolo 30 così emendato è approvato a maggioranza.

Articolo 31(Sostegno all’inserimento lavorativo)

Vengono presentate e votate a maggioranza due proposte di modifica della Giunta regionale che rettificano così il testo: 

- al comma 1 dopo le parole “d.lgs.276/2003” sono aggiunte le seguenti parole: “nonché i soggetti di età compresa tra 45 e 49 anni”;

- il comma 6 è sostituito dal seguente:

“6.La risoluzione del rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro, effettuata nel termine di 5 anni dalla data di assunzione a tempo indeterminato, comporta la restituzione integrale del contributo erogato, salvi i casi di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo oggettivo.”.
L’articolo 31, così modificato, è approvato a maggioranza.

Articolo 32 (Inserimento lavorativo dei soggetti disabili in cooperative sociali )

Viene accolto il rilievo formale proposto dagli uffici che suggerisce, al comma 2, di far rinvio all’articolo 12 bis della legge 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei disabili. Il rilievo è inserito dalla Giunta all’interno di una proposta di modifica.

Vengono presentati e votati a maggioranza dei presenti due emendamenti di Giunta che modificano così il testo: 

- la rubrica dell’articolo è cosi rettificata: “Inserimento lavorativo delle persone disabili”;

- l’intero articolo 32 è sostituito dal seguente:

“1.La Regione e gli enti locali, nell’ambito dei servizi e delle modalità di collocamento mirato di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 ( Norme per il diritto al lavoro dei disabili) e successive modifiche e integrazioni, promuove l’inserimento delle persone disabili.

2. La Regione e gli enti locali, nell’ambito dei servizi e delle modalità di collocamento mirato di cui all’articolo 12 bis della l. 68/1999 e s,m.i., promuove l’inserimento lavorativo delle persone disabili, che presentano particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, prioritariamente nelle cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), l.381/1991.

3. Le persone disabili di cui al comma 3 sono individuate dalle province attraverso i centri per l’impiego sulla base di indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale.”

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.

Articolo 33 ( Fondo regionale per l’occupazione dei disabili)

Viene accolta l’osservazione formale degli uffici che al comma 1 suggeriscono di utilizzare la seguente formula abbreviata: “ …il fondo regionale per l’occupazione dei disabili, di seguito denominato fondo…”.

Viene presentata e votata a maggioranza dei presenti una proposta di modifica della Giunta regionale che corregge così il testo: al comma 2 , lettera b), dopo le parole “revoca dei contributi”, sono aggiunte le seguenti: “nonché i criteri da adottarsi per la valutazione dei progetti, con riferimento in particolare alla priorità da attribuire ai progetti mirati all’inserimento lavorativo delle persone con grave disabilità psichica e/o intellettiva;”.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.

Articolo 34 (Agevolazioni finalizzate all’inserimento lavorativo dei disabili)

Viene accolta l’osservazione tecnica formulata dagli uffici che al comma 1 suggerisce di specificare che l’assunzione obbligatoria dei disabili è prevista dall’articolo 3 della l.n. 68/1999.

Vengono presentate e votate a maggioranza alcune proposte di modifica della Giunta regionale che rettificano così il testo: 

- al comma 1 sono soppresse le seguenti parole: “idonei a contribuire alla realizzazione degli obiettivi del presente articolo.”;

- al comma 4, dopo il punto, aggiungere: “Le province provvedono, altresì, ad attivare idonei servizi finalizzati al mantenimento del posto di lavoro delle persone inserite.”;

- al comma 4 dopo le parole “risorse finanziarie disponibili” sono aggiunte le seguenti: “ Le risorse sono destinate prioritariamente ad agevolare l’inserimento delle presone con disabilità intellettiva e/o psichica.”

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.

Articolo 35 (Sostegno al reddito a favore di lavoratori in gravi difficoltà economiche)

Vengono presentate e votate a maggioranza dei presenti le seguenti proposte di modifica della Giunta regionale:

- al comma 3, dopo le parole “Giunta Regionale”, sono aggiunte le seguenti: “sentita la competente Commissione consiliare,”;

- dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: “1 bis. I lavoratori di cui al comma 1 possono ottenere l’intervento integrativo del reddito anche per più annualità.”.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.

Articolo 36 (Tirocini formativi e di orientamento)

Viene accolto il rilievo formale degli uffici che suggerisce al comma 4 di evitare l’uso di verbi servili per sottolineare l’imperatività della norma.

L’articolo viene approvato a maggioranza.

L’esame dell’articolo 37 (Tirocini estivi ) viene rinviato alla prossima seduta, in quanto non sono presenti i proponenti della proposta di legge collegata.

	Espressione parere in ordine alla “Modifica del ‘Documento di Programmazione delle Attività estrattive I stralcio Inerti per calcestruzzo, conglomerati bituminosi e tout-venant per riempimenti e sottofondi”;


Dopo una breve illustrazione dell’assessore competente, il dibattito e  l’espressione del parere sono rinviati alla  prossima seduta utile. 

Settore Commissioni consiliari- Unità organizzativa cultura, lavoro e politiche sociali


